
 

COMUNE DI MARMIROLO 
Provincia di  Mantova 

 

PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’ 2016 – 2018 

 

1. Premessa 

 

Il Comune di Marmirolo aveva approvato, con deliberazione della Giunta comunale n. 143 del 

29/12/2011 “Programma triennale2011/2013  per la trasparenza e l’integrità ”. 

In data 20/04/2013, è entrato in vigore il D.lgs. 14.3.2013 n. 33, recante disposizioni in materia di 

“riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, il quale si pone come parte integrante e 

completamento della disciplina per la prevenzione della corruzione e dell’illegalità di cui alla legge 

6 novembre 2012, n. 190. 

A tale proposito, è evidente come il principio stesso di trasparenza definito all’art. 1 del D.Lgs. 

33/2013 rappresenti con forza la volontà di far conoscere e rendere partecipi i cittadini all’attività 

della PA: la trasparenza è intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti 

l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di 

controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. 

Il Comune di Marmirolo, facendo seguito al D.Lgs. 33/2013 e alle circolari della Commissione per la 

valutazione, l’integrità e la trasparenza delle pubbliche amministrazioni, ha provveduto alla 

creazione sul sito istituzionale della sezione “Amministrazione trasparente” e all’avvio della 

pubblicazione dei dati e delle informazioni richieste, consentendone l’accesso diretto ai cittadini. 

L’art. 10, comma 1, del suddetto decreto fa obbligo a ogni amministrazione di adottare un 

“Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”, da aggiornare annualmente, che indica le 

iniziative per garantire: 

a) un adeguato livello di trasparenza, anche sulla base delle linee guida elaborate dalla 

Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni pubbliche 

(CIVIT), ora denominata Autorità nazionale anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza 

delle amministrazioni pubbliche (A.N.AC); 

b) la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità. 

Ai sensi dell’art. 10, comma 2, del suddetto decreto, il “Programma triennale per la trasparenza e 

l’integrità” deve, inoltre, definire le misure, i modi e le iniziative finalizzati all’attuazione degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, comprese le misure organizzative volte ad assicurare 

la regolarità e la tempestività dei flussi informativi di cui all’art. 43, comma 3, del decreto. 



Con delibera n. 50/2013 la Commissione indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e 

l’Integrazione (CIVIT) ha approvato le “Linee guida per l’aggiornamento del programma triennale 

per la trasparenza e l’integrità 2014 – 2016”. 

Il presente “Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”, che sostituisce il “Programma 

triennale per la trasparenza e l’integrità 2011-2013 del Comune di Marmirolo”, approvato dalla 

Giunta comunale in data 29/12/2011, è coordinato e viene approvato ed aggiornato 

contemporaneamente all’adozione del “Piano di prevenzione della corruzione”, previsto dall’art. 1, 

comma 8, della legge 6.11.2012 n. 190. 

L’art. 10 del D.Lgs. 33/2013, dedicato al Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, 

prevede esplicitamente che lo stesso costituisce di norma una sezione del Piano di prevenzione 

della corruzione. 

Esso costituisce un documento dinamico e potrà essere implementato, anche con l’apporto dei 

cittadini, delle associazioni dei consumatori e degli utenti (cd. stakeholders), nell’ottica di 

raggiungere una ottimale attuazione del principio di trasparenza, intesa come “accessibilità totale 

delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, allo 

scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull’utilizzo delle risorse pubbliche” (art. 1, comma 1, del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33). 

 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 11 del 30 gennaio 2014 veniva approvato il “Programma 

per la trasparenza e l’integrità – triennio 2004 / 2016”. 

Nella consapevolezza  che  tutta la materia della trasparenza nelle pubbliche amministrazioni sarà 

oggetto, a breve, di una profonda rivisitazione, come espressamente previsto dall’art. 7, della 

legge 7 agosto 2015, n. 124, recante “Revisione  e  semplificazione  delle  disposizioni  in   materia   

di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza”. Il contenuto della legge prevede una 

delega al Governo (da esercitarsi entro 180 giorni dall’entrata in vigore della legge e quindi entro il 

27 febbraio 2016), finalizzata ad emanare uno o più decreti recanti disposizioni integrative e 

correttive del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, in materia di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. Due anni e mezzo di 

applicazione del d.lgs 33/2013, hanno reso in maniera plastica ciò che, sin dalla sua 

promulgazione, era chiaro ed evidente a molti. E cioè che il carattere indifferenziato degli obblighi 

di pubblicità, applicati con analogo contenuto, stessa tempistica e sanzioni ad enti e realtà 

profondamente diversi tra loro, senza distinguerne la portata in ragione del grado di esposizione, 

genera delle criticità insormontabili, soprattutto negli enti locali di piccola dimensione, dove la 

struttura organizzativa non è in grado di adempiere tempestivamente agli obblighi e di supportare 

a dovere i compiti del RT. Tali criticità erano già state evidenziate, con dovizia di motivazione, 

anche in una lettera datata 30 ottobre 2014, scritta dal Presidente dell’ANAC (Cantone) e dal 

Presidente dell’Autorità Garante della Privacy (Soro).  

In attesa delle preannunciate modifiche, si intende procedere all’aggiornamento del piano tenuto 

conto anche della Determinazione ANAC n. 12 del 28 ottobre 2015 di aggiornamento del Piano 

Nazionale Anticorruzione. 

 
 



2. Organizzazione e soggetti responsabili della pubblicazione dei dati 

 

La struttura dell’ente è articolata in diverse unità organizzative di diversa entità e complessità. 

Le unità di macrostruttura rappresentano gli ambiti organizzativi di massimo livello e assumono la 

denominazione di aree e corrispondono alle strutture apicali di cui all’art. 15 del CCNL del 

comparto regioni e autonomie locali del 22. in aree  01.2004. 

Le unità di microstruttura sono le unità organizzative che gestiscono, nell’ambito di ciascuna area, 

interventi in discipline e materie omogenee e più limitate. 

L’attuale organigramma dell’ente è stato approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 

151 del 12/11/2015. 

    

3. Dati da pubblicare 

 

Le categorie di dati da inserire all’interno del sito del Comune di Marmirolo all’indirizzo 

http://www.comune.marmirolo.mn.it/index.php?option=com_content&view=article&id=715&Item

id=263, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sono espressamente indicate nell’allegato 

B1 del presente programma. 

La suddivisione dei dati per categorie costituisce la struttura della pagina “Amministrazione 

trasparente”. La pagina iniziale contiene esclusivamente le categorie di primo livello (cd. 

macrocategorie) riportate nell’allegato A) del programma; da ciascuna macro-categoria si accede 

alle categorie di secondo livello (colonna 2 dell’allegato A) e da queste, anche attraverso appositi 

link, ai dati, documenti, informazioni pubblicati. 

A norma del D.lgs. 14/03/2013 n.33, la durata dell’obbligo di pubblicazione è fissata 

ordinariamente in cinque anni, che decorrono dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui 

decorre l’obbligo di pubblicazione e comunque fino a che gli atti abbiano prodotto i loro effetti, 

fatti salvi i casi in cui la legge dispone diversamente. 

L’Amministrazione si riserva di provvedere alla pubblicazione di eventuali ulteriori dati che siano 

utili a garantire un adeguato livello di trasparenza, in sede di aggiornamento del presente 

programma. 

 

4. Modalità di pubblicazione on line 

 

I dati e documenti oggetto di pubblicazione, compreso il presente programma, devono essere 

pubblicati sul sito web istituzionale e organizzati in varie sezioni. 

Le predette sezioni saranno basate sui fondamentali principi di: 

• trasparenza e contenuti minimi dei siti pubblici; 

• aggiornamento e visibilità dei contenuti; 

• accessibilità e usabilità; 

• formati aperti; 

• contenuti aperti. 

 



5. Disposizioni in materia di protezione dei dati personali 

 

La pubblicazione degli atti, documenti e/o informazioni deve avvenire nel rispetto delle 

disposizioni in materia di protezione dei dati personali, secondo quanto previsto dall’art. 1, comma 

2, del D.lgs. 14.3.2013 n.33. 

In particolare, si richiama quanto disposto dall’art. 4, comma 4, del D.lgs. 14/03/2013 n.33, 

secondo il quale “nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti 

o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali 

non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di 

trasparenza della pubblicazione”, nonché quanto previsto dal comma 6 dell’art. 4 per il quale 

“restano fermi i limiti … relativi alla diffusione dei dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita 

sessuale”. 

 

6. Iniziative di comunicazione e diffusione della trasparenza 

 

L’amministrazione darà divulgazione al “Programma triennale per la trasparenza” mediante il 

proprio sito web (sezione “Amministrazione Trasparente”) al cui interno sono contenuti i dati, le 

informazioni e i documenti pubblicati ai sensi della succitata normativa. 

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. Sul sito web, nella “home page”, è 

riportato l’indirizzo PEC istituzionale e nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono 

indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti 

(telefono e fax). 

Nel corso dell’anno 2015 l’attività di pubblicità e veicolazione delle informazioni riguardanti 

l’attività dell’amministrazione comunale, è stata ulteriormente implementata con la creazione 

della pagina ufficiale sulla piattaforma Facebook “Marmirolo informa” e mediante l’avvio di una 

nuova applicazione per smat phone “Municipium”, secondo le direttive della Giunta comunale. 

 

2. Procedimento di elaborazione e adozione del Programma 

 

2.1 Gli obiettivi strategici in materia di trasparenza 

Gli obiettivi che il Comune di Marmirolo intende perseguire attraverso il presente Programma per 

la Trasparenza e l’Integrità possono così definirsi: 

- attuazione del D. Lgs. 33/2013; 

- attivazione nuove  iniziative di comunicazione della trasparenza e degli strumenti di 

rilevazione dell’utilizzo dei dati pubblicati; 

- implementazione dei flussi informativi; 

- attivazione servizi on line. 

Costituisce obiettivo prioritario per il triennio 2016 / 2018 l’attuazione dei numerosi e complessi 

obblighi di pubblicazione previsti dal D. Lgs.  33/2013, secondo le modalità e le specificazioni date 

dalla CIVIT (ora ANAC) con la delibera 50/2013, in attesa della sopra menzionata e preannunciata 

complessiva rivisitazione degli obblighi di pubblicazione. 



A tal proposito sarà compito dei diversi soggetti interessati alla gestione del Programma 

individuare idonee modalità gestionali aventi lo scopo di ridurre al massimo le operazioni di 

caricamento e aggiornamento dei dati/informazioni/documenti ad opera dei settori/servizi di line. 

Si prevede, in particolare, l’attivazione integrale degli automatismi di pubblicazione consentiti 

dalle nuove procedure informatiche adottate dall’ente, in quanto di recente ultimazione le attività 

di migrazione completa alla nuova piattaforma informatica da parte di tutti i servizi. 

 

2.2 I collegamenti con il Piano della Performance o con strumenti analoghi 

L’attuazione del principio della trasparenza attraverso la pubblicità dei dati inerenti 

all’organizzazione e all’erogazione dei servizi al pubblico è direttamente correlata alla performance 

dell’Ente e al raggiungimento degli specifici obiettivi definiti nell’ambito del ciclo di gestione della 

performance. 

Viene, infatti, consentita a tutti i cittadini un’effettiva conoscenza dell’azione della pubblica 

amministrazione, al fine di sollecitare e agevolare modalità di partecipazione e coinvolgimento 

della collettività in un ottica di “miglioramento continuo” dei servizi. 

Gli obiettivi di promozione della trasparenza sono contenuti nel Piano della performance, 

declinato, così come stabilito nel “Regolamento sulla disciplina della misurazione, valutazione, 

integrità e trasparenza della performance” approvato con deliberazione di G.C. n. 26/2011, 

nell’insieme degli obiettivi strategici ed operativi approvati dall’Amministrazione comunale con il 

bilancio annuale e pluriennale, con la Relazione previsionale e programmatica (RPP), con il Piano 

esecutivo di gestione (PEG) e con il Piano annuale degli obiettivi (PRO). 

Il Nucleo di Valutazione, inoltre, ai sensi dell’art. 44 del d.lgs 33/2013, verifica la coerenza tra gli 

obiettivi previsti nel PTTI, di cui all’art. 10 e quelli indicati nel Piano della performance, valutando 

altresì l'adeguatezza dei relativi indicatori.  I soggetti deputati alla misurazione e valutazione delle 

performance, utilizzano le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza 

ai fini della misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa, sia individuale del 

responsabile e dei dirigenti dei singoli uffici responsabili della trasmissione dei dati. 

 

2.3 Dirigenti, responsabili e altri soggetti coinvolti nella redazione e gestione del Piano 

I soggetti che, all’interno dell’ente, partecipano, a vario titolo e con diverse responsabilità, al 

processo di elaborazione, aggiornamento e attuazione del “Programma triennale per la 

trasparenza e l’integrità” sono: 

a) il responsabile per la trasparenza,  

b) il responsabile della anticorruzione; 

c) i responsabili di servizio posti a capo di ciascuna area organizzativa; 

d) incaricato dell’aggiornamento e della regolare tenuta del sito web istituzionale del comune 

e) il nucleo di valutazione; 

Il Responsabile per la trasparenza è stato individuato, ai sensi dell’art. 43 del D.lgs. 14 marzo 2013 

n. 33, nel responsabile del Settore Affari Generali. 

Il responsabile per la trasparenza ha il compito di: 

- procedere, in diretta collaborazione con il responsabile dell’anticorruzione, alla  elaborazione 

ed all’aggiornamento del  “Programma triennale per la trasparenza”; 

- svolgere, con cadenza semestrale, un’attività di monitoraggio finalizzata a garantire il corretto 

adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la 

completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate. Il monitoraggio 



viene effettuato mediante la predisposizione, con cadenza semestrale, di appositi report ed 

eventualmente anche attraverso incontri con i dirigenti e i responsabili dei servizi fuori settore; 

- su richiesta dei responsabili di servizio, esprimere pareri in merito all’attuazione degli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte dell’ente; 

- segnalare al sindaco, al nucleo di valutazione e all’autorità nazionale anticorruzione eventuali 

significativi scostamenti (in particolare, i casi di mancato o ritardato adempimento degli 

obblighi di pubblicazione); 

- controllare e assicurare la regolare attuazione dell’accesso civico sulla base di quanto previsto 

dall’art. 5 del D.lgs. 14.3.2013 n.33; 

- predisporre, con cadenza annuale, un report da inviare al nucleo di valutazione, ai fini della sua 

attività di verifica e di controllo sul livello di trasparenza raggiunto dall’amministrazione e di 

misurazione e valutazione della performance sia organizzativa, sia individuale dei dirigenti 

responsabili della trasmissione dei dati; 

- segnalare al Segretario Generale, in qualità di titolare del potere disciplinare nei confronti dei 

Responsabili di servizio, i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi in 

materia di pubblicazione previsti dalla legge, ai fini dell’eventuale attivazione del procedimento 

disciplinare; 

- assumere tutte le iniziative utili a garantire un adeguato livello di trasparenza e sviluppo della 

cultura dell’integrità. 

 

Il responsabile dell’anticorruzione, individuato, ai sensi dell’art. 1 - comma 7 – della legge 

190/2012, nel segretario comunale, ha il compito di: 

- sovraintendere e collaborare attivamente al procedimento di elaborazione e di aggiornamento 

del “Programma triennale per la trasparenza”; 

- controllare il regolare e tempestivo espletamento degli adempimenti di competenza da parte 

della responsabile della trasparenza , così come sopra elencati. 

 

L’incaricato dell’aggiornamento e della regolare tenuta del sito web istituzionale del comune  ha il 

compito di: 

- predisporre, nell’ambito del sito web istituzionale, la sezione denominata “Amministrazione 

trasparente”, al cui interno sono contenuti i dati, le informazioni e i documenti oggetto di 

pubblicazione, ai sensi della normativa vigente;  

- curare la parte tecnica relativa alla trasmissione, da parte dei singoli responsabili dei servizi, e 

alla pubblicazione sul sito web dei dati, delle informazioni e dei documenti, che sono oggetto di 

pubblicazione. 

In particolare, hanno il compito di individuare gli atti, i dati e/o le informazioni che debbono essere 

pubblicati sul sito e di trasmetterli all’incaricato dell’aggiornamento e della regolare tenuta del sito 

web istituzionale del comune. 

Ferma restando, ai sensi dell’art. 46, comma 1, del D.lgs. 14.3.2013 n. 33, la responsabilità 

dirigenziale in caso di inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa 

vigente, è facoltà di ciascun responsabile di servizio delegare, nell’ambito del proprio settore, ad 



uno o più dipendenti assegnati al settore, la trasmissione dei dati che debbono essere pubblicati 

sul sito. 

La delega alla trasmissione dei dati deve essere comunicata al “Responsabile per la trasparenza” e  

all’unità incaricata dell’aggiornamento e della regolare tenuta del sito web istituzionale del 

comune. 

Il nucleo di valutazione, provvede a: 

- verificare la coerenza tra gli obiettivi previsti nel “Programma triennale per la trasparenza” e 

quelli indicati nel Piano della performance; 

- promuovere, verificare ed attestare l’assolvimento degli obblighi di trasparenza, secondo 

quanto previsto dall’art. 14, comma 4, lett. g) del D.lgs. 27.10.2009 n. 150; 

- utilizzare le informazioni e i dati relativi all’attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della 

misurazione e valutazione della performance sia organizzativa, sia individuale dei dirigenti 

responsabili della trasmissione dei dati. 

 

2.4 Le modalità di coinvolgimento degli stakeholder  

Con il termine stakeholder (o portatore di interesse) si individuano i soggetti influenti nei confronti 

di un’iniziativa o di un progetto. Nel caso specifico, cioè in riferimento alla trasparenza della 

pubblica amministrazione, fanno parte di questo insieme i collaboratori e gli utenti finali del 

servizio (stakeholder esterni: cittadini del Comune, altre pubbliche amministrazioni, imprese 

presenti sul territorio, le associazioni di consumatori, gruppi di interesse locali, le organizzazioni 

sindacali dei lavoratori- stakeholder interni: i dipendenti del Comune di Marmirolo).  

Al fine di monitorare e migliorare il sistema della trasparenza le pubbliche amministrazioni sono 

tenute ad approntare ed adottare propri strumenti e iniziative di ascolto dei cittadini e delle 

imprese con riferimento alla rilevazione qualitativa degli accessi alla sezione “Amministrazione 

trasparente” e alla raccolta del feedback degli stakeholder sul livello di utilità dei dati pubblicati 

nonché di eventuali reclami in merito ad inadempienze riscontrate, pubblicando annualmente i 

risultati di tali rilevazioni.  

Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità è adottato, sentite le associazioni dei 

consumatori e degli utenti finali del servizio sopra individuati, che sono invitati, mediante avviso 

pubblicato sul sito web, a formulare eventuali osservazioni nel termine di quindici giorni. 

Si da atto che, dalla data di entrata in vigore del d.lgs 33/2013 (20 aprile 2003), non sono 

pervenute richieste di accesso civico. 
 

 

2.5 I termini e le modalità di adozione del Piano 

Nel Piano della performance 2016-2018 sarà inserito un obiettivo intersettoriale volto alla 

applicazione ragionata ed efficace delle previsioni del d.lgs. 33/2013; in particolare, dovrà essere 

data puntuale attuazione a tutti gli obblighi di pubblicazione non ancora assolti, con il 

popolamento della sezione “Amministrazione trasparente” ancora da completare, ed il costante 

aggiornamento delle altre sezioni. Una particolare attenzione dovrà essere prestata, nell’anno 

2016, in conseguenza della prevedibile emanazione dei decreti attuativi della cosiddetta riforma 

Madia (legge n. 124/2015, articolo 7), laddove espressamente, si prevedono delle modifiche 

normative alle vigenti disposizioni in materia di obblighi di trasparenza e pubblicità. 



 

Anno 2016 - Attuazione del programma triennale per la trasparenza e l'integrità – 

"amministrazione trasparente" 

 

 COSA CHI PERIODO PREVISTO 

1.  Aggiornamento piano triennale per 

la trasparenze e l’integrità 

Responsabile 

Trasparenza 

01/01/2016 31/01/2016 

2.  Predisposizione di pagamenti in 

modalità informatica 

Servizio 

ragioneria 

01/01/2016 31/12/2016 

3.  Controllo e monitoraggio 

pubblicazione atti e documenti 

Responsabile 

Trasparenza 

01/01/2016 31/12/2016 

4.  Formulazione direttive 

interpretative, anche attraverso 

Incontri dedicati, 

su modalità di pubblicazione, 

tipo di atti e organizzazione 

degli stessi all'interno del sito 

Responsabile 

trasparenza 

01/01/2016 31/12/2016 

5.  Aggiornamento delle 

informazioni pubblicate 

secondo gli obblighi di legge 

Tutti i settori e  

servizi 

01/01/2016 31/12/2016 

6.  Iniziative rivolte ai cittadini per la 

conoscenza delle disposizioni in 

materia di trasparenza 

Responsabile 

trasparenza 

01/01/2016 31/12/2016 

7.  Assicurare con tempestività la 

trasmissione, l’aggiornamento 

e la veridicità dei dati da 

pubblicare 

Tutti i settori e  

servizi 

01/01/2016 31/12/2016 

 

Anno 2017 e 2018 - Attuazione del programma triennale per la trasparenza e l'integrità – 

"amministrazione trasparente" 

 

 COSA CHI 2017 2018 

1.  Aggiornamento piano triennale per 

la trasparenze e l’integrità 

Responsabile 

Trasparenza 

X X 

2.  Attività di formazione specifica 

personale dipendente in materia di 

trasparenza; tutela della privacy, 

segreto d’ufficio 

Responsabile 

Trasparenza 

X X 

3.  Controllo e monitoraggio 

pubblicazione atti e documenti 

Responsabile 

Trasparenza 

X X 

4.  Formulazione direttive 

interpretative, anche attraverso 

Incontri dedicati, 

su modalità di pubblicazione, 

tipo di atti e organizzazione 

degli stessi all'interno del sito 

Responsabile 

trasparenza 

X X 

5.  Aggiornamento delle informazioni 

pubblicate secondo gli obblighi di 

Tutti i settori e  

servizi 

X X 



legge 

6.  Iniziative rivolte ai cittadini per la 

conoscenza delle disposizioni in 

materia di trasparenza 

Responsabile 

trasparenza 

X X 

7.  Assicurare con tempestività la 

trasmissione, l’aggiornamento 

e la veridicità dei dati da 

pubblicare 

Tutti i settori e  

servizi 

X X 

 
Una particolare attenzione dovrà essere prestata, nell’anno 2016, in conseguenza della prevedibile 

emanazione dei decreti attuativi della cosiddetta riforma Madia (legge n. 124/2015, articolo 7), 

laddove espressamente, si prevedono delle modifiche normative alle vigenti disposizioni in 

materia di obblighi di trasparenza e pubblicità. 
 

3. Iniziative di comunicazione della trasparenza 

 

3.1 Iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione dei contenuti del Programma e dei 

dati pubblicati 

Il Programma triennale è innanzitutto uno strumento rivolto ai cittadini e alle imprese con cui le 

amministrazioni rendono noti gli impegni in materia di trasparenza. Ne consegue l’importanza che 

nella redazione del documento sia privilegiata la chiarezza espositiva e la comprensibilità dei 

contenuti. 

Alla corretta attuazione del programma triennale concorrono, oltre al Responsabile della 

trasparenza, tutti i Servizi dell’amministrazione e i relativi Responsabili. Il presente Programma 

sarà pertanto messo a disposizione di tutti i Servizi in formato elettronico e pubblicato sul sito 

istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”, così come previsto dall’art.10, c.8, 

lett.a) del D.Lgs. 33/2013, utilizzando un formato aperto di pubblicazione (PDF/A). 

 

3.2 Organizzazione e risultati attesi dalle Giornate della trasparenza 

La Giornata della trasparenza è un’iniziativa tesa a favorire lo sviluppo di una cultura 

amministrativa orientata all’accessibilità totale, all’integrità e alla legalità.  

L’Amministrazione organizzerà nel corso del triennio apposita Giornata della trasparenza 

nell’ambito della quale presentare il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità. 

Vi dovranno partecipare amministratori, Responsabili di servizio nonché tutti i dipendenti addetti 

ai servizi amministrativi e tecnici. 

 

4. Processo di attuazione del Programma 

 

Così come specificato al precedente paragrafo 2.3, la responsabilità della pubblicazione dei dati, 

atti e provvedimenti è di competenza di ciascun responsabile di servizio per quanto riferito ai 

procedimenti di pertinenza alla propria area di attività e come dettagliato nella Tabella allegata al 

presente Programma. 

A loro spetta definire le modalità, la tempistica, la frequenza ed i contenuti dei documenti e dei 

dati da pubblicare di propria competenza. 



 

5. Dati ulteriori 

 

In considerazione del principio di trasparenza quale “accessibilità totale” e piena apertura 

dell’amministrazione verso l’esterno, nella sottosezione “Altri contenuti” vengono pubblicati tutti i 

dati, le informazioni e i documenti laddove non sia possibile ricondurli ad alcuna delle sottosezioni 

in cui deve articolarsi la sezione “Amministrazione Trasparente” e/o che non siano soggetti 

all’obbligo di pubblicazione, ma che possano risultare utili ai portatori di interesse (ad esempio 

tipologie di informazioni che rispondano a richieste frequenti e che pertanto risulti opportuno 

rendere pubbliche). 

Attualmente sono state inserite le seguenti voci; 

� Altri contenuti – Dati ulteriori 

� Altri contenuti – accesso civico 

� Altri contenuti – corruzione 

� Altri contenuti – accessibilità catalogo dati. 

 

6. Fonti normative 

Le principali fonti normative per la stesura del programma sono: 

• legge 5 luglio 1982 n. 441 recante “Disposizioni per la pubblicità della situazione patrimoniale di 

titolari di cariche elettive e di cariche direttive di alcuni enti” ; 

• legge 7.8.1990 n. 241, ad oggetto “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” ; 

• D.lgs. 30.3.2001 n. 165, ad oggetto “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche”; 

• D.lgs. 7.3.2005 n. 82, ad oggetto “Codice dell’amministrazione digitale”; 

• la legge 6 novembre 2012 n. 190, recante “disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” (in particolare, i commi 35 e 36 dell’art. 

1); 

• il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, recante disposizioni in materia di “Riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni”; 

• circolare n. 1 del 25.1.2013 della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 

Funzione Pubblica; 

• delibera CIVIT n. 105/2010 ad oggetto “Linee guida per la predisposizione del Programma 

triennale per la trasparenza e l’integrità”; 

• la delibera del 2.3.2011 del Garante per la protezione dei dati personale ad oggetto “Linee guida 

in materia di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, 

effettuato da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web” 

• delibera CIVIT n. 2/2012 ad oggetto “Linee guida per il miglioramento della predisposizione e 

dell’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”; 

• delibera CIVIT n. 50/2013 ad oggetto “Linee guida per l’aggiornamento del programma triennale 

per la trasparenza e l’integrità 2014 – 2016”; 



• delibera CIVIT n. 72/2013 ad oggetto “Approvazione del piano nazionale anticorruzione”; 

• linee guida per i siti web della Pubblica Amministrazione. 

 

 

 

 


